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I.
RACCOMANDAZIONI POLITICHE
IL COMITATO DELLE REGIONI

Introduzione

1. specifica che oggetto del presente parere è la comunicazione della Commissione europea riguardante le fonti di energia rinnovabili (FER) all'orizzonte 2020 e le loro prospettive di sviluppo da qui al 2050; 

2. condivide il punto di vista illustrato nella comunicazione secondo cui in futuro le FER dovrebbero avere un ruolo di primo piano nel mercato dell'energia, e in particolare la convinzione, espressa alla fine del documento, che "qualsiasi forma assumano le varie opzioni fondamentali per le energie rinnovabili dopo il 2020, esse devono garantire che queste ultime facciano parte del mercato europeo dell'energia, con un sostegno limitato ma efficace, dove necessario, e considerevoli flussi commerciali"; 

3. reputa che la causa principale dei problemi incontrati dallo sviluppo delle FER risieda nell'insufficiente coordinamento della politica unionale. I documenti della Commissione sulle FER indicano spesso degli obiettivi ambiziosi, lasciando poi agli Stati membri l'applicazione concreta dei metodi per realizzarli, ma soprattutto la copertura dei costi per lo sviluppo delle FER, la soluzione dei problemi tecnici o la scelta dei modi in cui intervenire su un mercato competitivo;

4. segnala che è necessario elaborare e attuare un sistema semplice, unico per l'intera Unione europea, di sostegno allo sviluppo delle FER. Un sistema siffatto dovrebbe fissare una serie di obiettivi paneuropei e indicare i metodi per conseguirli, e le azioni a favore dello sviluppo delle FER dovrebbero coprirne gli aspetti giuridici, economici, tecnici e sociali; 

5. chiede che il sistema europeo di sostegno allo sviluppo delle FER sia caratterizzato dai seguenti elementi:

· istituzione di un fondo paneuropeo di sostegno alle FER;
· armonizzazione dei sistemi di sostegno alle FER a livello europeo;
· rafforzamento del ruolo delle regioni nell'allocazione del sostegno alle FER;
· ottimizzazione dell'uso della tecnologia per le FER in funzione della disponibilità di queste nelle singole regioni;
· intervento a due livelli: europeo per i grandi impianti, regionale per i piccoli impianti e i microimpianti;
· concessione di sussidi agli investimenti a un livello tale da consentire alle FER di partecipare pienamente a un mercato dell'energia competitivo;
· sostegno, oltre che allo sviluppo delle FER, anche a quello delle reti di trasmissione e distribuzione dell'energia;
· limitazione dell'impatto negativo delle FER sul funzionamento di tali reti, grazie al sostegno a pacchetti FER+impianti di stoccaggio dell'energia;
· condivisione solidale dei costi dello sviluppo delle FER da parte della società europea, grazie al contributo degli Stati membri al fondo europeo di sostegno alle FER in proporzione al rispettivo reddito nazionale; 
6. richiama l'attenzione sulla struttura scelta dal relatore per il presente parere: la prima parte delinea la situazione attuale e le attività in corso per sviluppare tali fonti di energia, mentre in prosieguo vengono indicate le condizioni da soddisfare per consentire il futuro sviluppo delle FER e il conseguimento degli obiettivi fissati dall'UE.

II.
COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA
7. osserva che la comunicazione della Commissione in esame, riguardante le FER all'orizzonte 2020 e le loro prospettive di sviluppo da qui al 2050, pone in particolare l'accento sull'integrazione delle FER nel mercato interno dell'energia (sezioni 2 e 3), la trasformazione delle infrastrutture (sezione 4), il rafforzamento della posizione dei consumatori (sezione 5), la promozione dell'innovazione tecnologica (sezione 6), la sostenibilità dell'energia da fonti rinnovabili (sezione 7), la politica in materia di FER (sezione 8) e le prossime tappe (sezione 9);

8. fa notare che la comunicazione in esame è strettamente legata alla direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE (direttiva FER), la quale impone di portare al 20 % entro il 2020 la quota del consumo energetico totale dell'UE costituita da energia da fonti rinnovabili. Nella comunicazione si segnala la necessità di definire una politica di lungo periodo in materia di FER, con l'obiettivo di garantire una stabilità a lungo termine agli investitori. L'elaborazione di un piano d'azione per il periodo successivo al 2020 è prevista per il 2018;

9. osserva che, secondo la Commissione, per accrescere sensibilmente la quota dell'energia da fonti rinnovabili, è indispensabile migliorare i sistemi di sostegno. Gli elevati costi amministrativi e di capitale fanno lievitare i costi dei progetti nel campo delle FER, rischiando di comprometterne la competitività. Nella comunicazione si fa presente la necessità di garantire la dovuta coerenza tra i sistemi nazionali di sostegno, contribuendo così a eliminare le distorsioni del mercato dell'energia. Esporre il più rapidamente possibile i produttori ai rischi connessi con i prezzi di mercato favorisce la competitività delle tecnologie per le FER. In presenza di un mercato delle emissioni ben funzionante, le tecnologie mature dovrebbero, a un certo punto, non abbisognare più di alcun sostegno, anche se questo rimarrà necessario per quelle nuove e meno mature. Al riguardo la Commissione europea prevede di elaborare degli orientamenti basati sulle buone pratiche e sull'esperienza acquisita in questi campi;

10. prende atto di come la Commissione sottolinei la cruciale importanza, per la riuscita del mercato interno e per l'integrazione in esso delle FER, dello sviluppo globale delle infrastrutture. Il pacchetto unionale proposto in materia di infrastrutture energetiche definisce le azioni rivolte a creare un mercato europeo integrato. Nella comunicazione vengono elencati tre modi per trasformare il sistema attuale grazie al miglioramento delle infrastrutture:

· investire nelle reti di distribuzione, 

· ammodernare le infrastrutture di trasmissione, 

· sviluppare reti intelligenti;

11. rileva che, per la comunicazione in esame, finanziare la R&S è di decisiva importanza ai fini del sostegno all'innovazione e allo sviluppo tecnologico; e al riguardo un ruolo particolare, sempre secondo la Commissione, è svolto dalla ricerca nel settore delle tecnologie per l'energia oceanica e per lo stoccaggio dell'energia e dei materiali avanzati per i bisogni delle energie rinnovabili. Il principale contributo dell'UE alla promozione dello sviluppo delle tecnologie energetiche chiave è rappresentato dal piano strategico per le tecnologie energetiche (SET Plan) e dall'imminente programma di ricerca "Orizzonte 2020". I bisogni e le sfide specifiche nel campo della ricerca e sviluppo saranno messi a fuoco dalla Commissione in una comunicazione relativa alla politica delle tecnologie energetiche, in preparazione per il 2013;

12. il Comitato delle regioni condivide il punto di vista illustrato nella comunicazione secondo cui in futuro le FER dovrebbero avere un ruolo di primo piano nel mercato dell'energia, e in particolare la convinzione, espressa alla fine del documento, che "qualsiasi forma assumano le varie opzioni fondamentali per le energie rinnovabili dopo il 2020, esse devono garantire che queste ultime facciano parte del mercato europeo dell'energia, con un sostegno limitato ma efficace, dove necessario, e considerevoli flussi commerciali"; 
III.
SVILUPPO DELLE FONTI DI ENERGIA RINNOVABILI
La quota di consumo energetico costituita da energie rinnovabili 

13. fa notare che nell'UE, alla metà del 2012, la quota di consumo energetico costituita da energie rinnovabili era pari al 12,4 %, con un aumento dell'1,9 % rispetto al livello del 2008. La Commissione europea osserva che "se […] le iniziative politiche attuali non sono adeguate a raggiungere gli obiettivi a lungo termine in materia di politica energetica e climatica, come suggerisce la Tabella di marcia 2050, la crescita annua delle energie rinnovabili potrà subire un crollo e passare dal 6 % all'1 %"
. La comunicazione sottolinea inoltre che "occorre prevedere un quadro politico favorevole per rimediare alle lacune che persistono nell'ambito del mercato o delle infrastrutture "
.

Sovvenzioni per le FER

14. rammenta che in Europa esistono due sistemi principali di sostegno alle FER: le tariffe di riacquisto e i sistemi dei certificati "verdi". In molti paesi è stato anche introdotto l'obbligo di acquistare tutta l'energia prodotta a partire dalle FER, le quali inoltre sono state esentate dai costi di bilanciamento e, nella programmazione del funzionamento del sistema, si sono viste conferire uno status privilegiato. La direttiva 2009/28/CE relativa alla promozione delle FER non ha eliminato le principali carenze della precedente direttiva 2001/77/CE, lasciando agli Stati membri una considerevole libertà nella concessione di sussidi;

15. richiama l'attenzione sul fatto che una forma di sostegno indiretto alle FER doveva essere costituita dal sistema UE di scambio delle quote di emissione di CO2 (EU ETS), che, facendo aumentare i costi di produzione dell'energia a partire da combustibili fossili, avrebbe dovuto rendere più competitive le fonti di energia rinnovabili. Senonché, le carenze strutturali e gli obiettivi irrealistici dell'UE ETS hanno finito per far crollare i prezzi delle quote di emissione, rendendo così inefficace questo sistema.

Sistemi di sostegno e mercato dell'energia

16. osserva che i sistemi utilizzati per il sostegno alle fonti rinnovabili finiscono per isolarle dal mercato energetico competitivo. Garantendo determinati introiti, con un sistema di tariffe o certificati che elimina il rischio insito nell'operare sul mercato, si è lanciato agli investitori un messaggio economico sbagliato. Il continuo ricorso a sistemi di sostegno volti a porre le FER al riparo dalle attività svolte in condizioni di concorrenza porterà a una graduale limitazione della sfera di attività del mercato. Dati relativi all'Italia mostrano che lo sviluppo delle FER ha già provocato in quel paese una restrizione del mercato competitivo pari a circa il 15 %
; 
17. esprime preoccupazione per il rischio che il sistema delle tariffe garantite conduca a un aumento dei costi di produzione dell'energia da fonti rinnovabili, poiché i prezzi garantiti, oltre a eliminare la concorrenza nel campo della produzione energetica, fanno anche aumentare i costi degli impianti per lo sfruttamento delle FER. I fabbricanti di tali impianti, infatti, gonfiano i prezzi di vendita in funzione dei costi di produzione e dei margini di profitto, ben sapendo che le elevate tariffe dell'energia prodotta da FER e la mancanza di rischio di mercato per i suoi produttori indurranno questi ultimi ad acquistare comunque gli impianti anche a prezzo maggiorato;

18. richiama l'attenzione sul fatto che non solo il sistema delle tariffe garantite ma anche quello dei certificati verdi elimina il rischio di mercato. Inoltre, il sistema dei certificati può funzionare in modo appropriato solo se il numero dei certificati emessi è inferiore di circa il 20 % alla relativa domanda, risultante dall'obbligo per i venditori di energia di acquistare tali certificati. Senonché, il rapido incremento dell'energia prodotta da FER fa sì che il numero dei certificati inizi a eccedere quello che i venditori di energia sono obbligati ad acquistare, facendo così crollare i prezzi dei certificati stessi, il che genera perdite per chi ha già investito nelle FER e nel contempo scoraggia chi sarebbe intenzionato ad investirvi;

19. osserva che neppure il nuovo sistema proposto, chiamato "garanzia d'origine" (Guarantee of Origin), che è una sorta di certificato verde europeo, elimina i difetti del sistema esistente. Esso, infatti, si limita a rendere possibile lo scambio di certificati verdi in tutti i paesi dell'UE che introducono tale sistema.

Reazioni allo sviluppo non coordinato delle FER

20. è preoccupato per il fatto che lo sviluppo spontaneo delle FER in molti paesi ha fatto aumentare notevolmente i costi e i problemi tecnici connessi con il funzionamento dei sistemi energetici. Per reagire a questa situazione, alcuni paesi hanno iniziato a introdurre limitazioni al sostegno alle FER. È il caso, ad esempio, della Spagna, della Bulgaria, dell'Italia o della Repubblica ceca. In Polonia la nuova normativa sulle FER riduce il sostegno per questo tipo di tecnologia. Il sistema di certificati verdi utilizzato in Polonia si è rivelato efficace, attirando un gran numero di investitori e aumentando in modo dinamico la produzione di energia da FER. Tuttavia, il numero di certificati verdi emesso in seguito al rapido aumento di tale produzione ha già quest'anno (2012) superato la domanda. Il calo dei prezzi di tali certificati, osservabile già adesso sul mercato dell'energia, è destinato ad aggravarsi notevolmente;

21. osserva che in Germania le fonti di energia rinnovabili stanno facendo registrare un vigoroso sviluppo, ma che i "flussi di ricircolo" derivanti dal surplus di energia da FER prodotta nel Nord di quel paese creano problemi ai paesi vicini, come il Belgio e i Paesi Bassi ad Ovest, la Polonia ad Est e la Repubblica ceca a Sud. Allo scopo di proteggere i loro sistemi dall'instabilità causata dall'energia da FER prodotta in Germania, questi paesi stanno iniziando a installare sfasatori sui punti di confine, il che in pratica equivale a isolarli dal sistema europeo e incide negativamente sullo sviluppo di un mercato comune dell'energia. 

Condizioni tecniche per il funzionamento delle FER

22. richiama l'attenzione sul fatto che gli impianti di produzione elettrica da FER sono collegati a reti di trasmissione e distribuzione non adatte a funzionare con questo tipo di fonti di energia. L'accresciuto impiego di fonti rinnovabili comporta un notevole dispendio di tempo e di risorse per trasformare tali reti, le cui condizioni attuali limitano lo sviluppo delle FER. Inoltre, molte delle centrali elettriche che sfruttano FER, come quelle eoliche o fotovoltaiche, hanno una produzione molto discontinua, rendendo necessario mantenere riserve di potenza nelle tradizionali centrali elettriche a carbone o a gas; 

23. osserva che l'uso di impianti di stoccaggio energetico su larga scala migliorerebbe significativamente le condizioni in cui i sistemi elettroenergetici funzionano con le FER; l'elettricità, tuttavia, non può essere immagazzinata direttamente, e i sistemi di stoccaggio indiretto di energia, che trasformano l'energia elettrica in energia chimica, come le batterie degli accumulatori, o in energia cinetica, come i sistemi di accumulazione per pompaggio, sono molto costosi, e le possibilità di usarli più ampiamente sono limitate. La padronanza di nuove tecnologie che consentano di produrre accumulatori in grado di stoccare quantità di energia 2-3 volte superiori, con le capacità attuali e a costi di produzione notevolmente più bassi, è una condizione da cui non si può prescindere se si vogliono utilizzare più ampiamente le FER nei sistemi elettroenergetici;

24. sottolinea che la limitata disponibilità di FER nel continente europeo stimola nuove idee per la costruzione su larga scala di centrali eoliche nel Mare del Nord e di centrali fotovoltaiche in Nord Africa e poi per la trasmissione dell'energia ivi prodotta in tutta Europa grazie alle cosiddette autostrade energetiche europee
. Occorre tuttavia tener presente che già l'attuale Rete europea dei gestori dei sistemi di trasmissione di energia elettrica (ENTSO-E), che si estende dal Portogallo al confine orientale polacco e dalla Danimarca ai paesi balcanici, è molto difficile da gestire e da mantenere stabile. La costruzione, parallelamente alle linee elettriche a corrente alternata, di elettrodotti a corrente continua per trasportare l'energia prodotta da FER dal Mare del Nord o dall'Africa, e il collegamento di queste linee al sistema a corrente alternata dell'Europa centrale, in cui si trova la maggioranza dei consumatori europei, potrebbe destabilizzare il funzionamento della Rete europea. L'ENTSO-E ha già avviato uno studio analitico sul funzionamento parallelo di sistemi a corrente continua e alternata. I risultati saranno noti tra qualche anno, quando si dovrà valutare realisticamente la fattibilità tecnica di questi nuovi sistemi.

IV.
UN NUOVO SISTEMA DI SOSTEGNO PER LE FER

25. considera necessario elaborare e attuare un sistema semplice, unico per l'intera Unione europea, per sostenere lo sviluppo delle FER. Un sistema siffatto dovrebbe fissare una serie di obiettivi paneuropei e indicare i metodi per conseguirli. Le azioni a favore dello sviluppo delle FER dovrebbero coprirne gli aspetti giuridici, economici, tecnici e sociali; 

26. segnala che il sistema europeo di sostegno allo sviluppo delle FER dovrà essere contrassegnato dai seguenti elementi:

· istituzione di un fondo paneuropeo di sostegno alle FER;
· armonizzazione dei sistemi di sostegno alle FER a livello europeo;
· rafforzamento del ruolo delle regioni nell'allocazione del sostegno alle FER;
· ottimizzazione dell'uso della tecnologia per le FER in funzione della disponibilità di queste nelle singole regioni;
· intervento a un duplice livello: europeo per i grandi impianti, regionale per piccoli impianti e microimpianti;
· concessione di sussidi agli investimenti a un livello tale da consentire alle FER di partecipare pienamente a un mercato dell'energia competitivo basato sulla concorrenza;
· sostegno, oltre che allo sviluppo delle FER, anche a quello delle reti di trasmissione e distribuzione energetica;
· limitazione dell'impatto negativo delle FER sul funzionamento di tali reti, grazie al sostegno a pacchetti FER+impianti di stoccaggio dell'energia;
· condivisione solidale dei costi dello sviluppo delle FER da parte della società europea, grazie al contributo degli Stati membri al fondo europeo di sostegno alle FER in proporzione al rispettivo reddito nazionale.

Un fondo paneuropeo di sostegno allo sviluppo delle FER

27. osserva che, se, nella fase iniziale, gli attuali sistemi nazionali di sussidi per le FER hanno assolto il loro compito - le fonti di energia rinnovabili hanno infatti iniziato a svilupparsi in modo dinamico -, questo sviluppo dinamico e apparentemente illimitato ha tuttavia messo in moto tutta una serie di restrizioni. Il rapido aumento del costo dei sussidi per le FER si traduce in un altrettanto rapido aumento dei prezzi dell'energia, dovuto non solo ai sussidi per le FER, ma anche al fatto che si sono ridotti la produzione e il tempo di esercizio delle centrali elettriche convenzionali, con conseguente aumento dei costi di produzione dell'energia elettrica in tali centrali e quindi dei prezzi per i consumatori finali; 

28. richiama l'attenzione sul fatto che il rapido incremento dei prezzi dell'energia elettrica determina un aumento dell'inflazione e rende la produzione energetica meno competitiva. Gli Stati membri stanno quindi introducendo restrizioni nel sostegno alle FER, nel tentativo di limitare il rapido aumento di tali prezzi. Del resto, benché la restrizione dei sussidi incida negativamente sullo sviluppo delle FER, l'assenza di un quadro giuridico stabile e il grave rischio normativo che ne deriva hanno un impatto molto maggiore. Ciò scoraggia gli investitori e gli istituti finanziari dal destinare fondi ai nuovi impianti che impiegano le FER, con possibili ripercussioni negative a lungo termine sullo sviluppo di tali fonti di energia; 

29. è convinto che, per stabilizzare la situazione attuale e creare incentivi agli investimenti a lungo termine, siano necessarie una maggiore coerenza nelle decisioni dei singoli Stati membri e l'introduzione di sistemi stabili di sostegno per le FER. Condizioni, queste, che sarebbero garantite da un sistema paneuropeo di sostegno per tali fonti di energia, da creare magari coi contributi dei singoli Stati membri e sulla base di principi analoghi a quelli applicati attualmente ai fondi regionali e al fondo di coesione; 

30. richiama in particolare l'attenzione sulla necessità di un fondo paneuropeo di sostegno alle FER che garantisca il loro sviluppo ad un livello definito dall'Unione europea. Inoltre, ciascuno degli Stati membri potrebbe creare un proprio sistema di sostegno alle FER che accresca la produzione di energia a partire da tali fonti.

Armonizzare i sistemi di sostegno alle FER a livello europeo

31. osserva che è necessario armonizzare i sussidi per le FER a livello paneuropeo, riducendo così il rischio normativo e creando nuovi incentivi per gli investitori. Un sistema di sostegno semplice e uniforme per tutti i paesi europei consentirebbe agli investitori e agli istituti finanziari di comparare facilmente le varie condizioni finanziarie di sostegno e valutare l'efficienza dell'investimento. Investire nello sviluppo delle fonti di energia rinnovabili, allora, non significherebbe più investire in singoli Stati membri dove vigono sistemi di sostegno diversi, bensì operare a livello europeo; 

32. osserva che, con un sistema di sostegno uniforme, si potrebbero evitare l'arbitraggio e le manovre speculative indotti dalla diversità dei sistemi di sostegno e dei prezzi dell'elettricità prodotta a partire da FER.

Rafforzare il ruolo delle regioni nell'allocazione del sostegno alle FER

33. è convinto che i sistemi di sostegno esistenti attuati a livello di Stati membri non sempre rispecchino correttamente le specificità delle regioni, e che ciò porti a destinare fondi soltanto a determinate regioni degli Stati membri. In molti casi accade che le FER non siano situate vicino agli utenti finali dell'energia elettrica, cosicché si rende necessario sviluppare notevolmente le linee di trasmissione e distribuzione. La mancanza di un'infrastruttura di trasmissione sufficientemente sviluppata è uno degli ostacoli principali al rapido sviluppo delle FER;

34. richiama l'attenzione sul fatto che il costo totale dello sviluppo delle FER e delle infrastrutture di rete è spesso superiore a quello del sostegno alle FER in regioni in cui, benché l'uso di tali fonti possa essere meno efficiente, il costo totale della fornitura di energia agli utenti finali può risultare inferiore rispetto alle regioni in cui un sostegno alle FER consente di ottenere una maggiore efficienza;

35. è in particolare convinto che rafforzare il ruolo delle regioni produca un effetto sinergico e nel contempo ottimizzi i costi dello sviluppo delle infrastrutture di rete. Un'ottimizzazione locale che miri solo a ottenere dalle FER la massima efficienza non può ottimizzare il costo totale della fornitura di energia elettrica agli utenti finali. Ecco perché è così importante coinvolgere maggiormente le regioni nella promozione delle FER e destinare fondi per tale promozione alle regioni così come ai produttori di energia da fonti rinnovabili. 

Ottimizzare l'uso delle tecnologie per le FER in funzione della disponibilità di queste nelle singole regioni

36. pone l'accento sul fatto che, rafforzando il ruolo delle regioni nelle attività di sviluppo delle FER, tutte le risorse energetiche rinnovabili dell'UE verranno sfruttate in modo più efficace ed i sistemi di sostegno alle FER si avvarranno delle conoscenze delle regioni riguardo alle FER locali e al modo migliore di impiegare le singole tecnologie o le loro combinazioni; 

37. è nell'ambito delle regioni che si può individuare la combinazione (il "mix") ottimale di tecnologie per le FER, come ad esempio lo sviluppo delle centrali eoliche e solari coordinato con quello delle centrali a biogas e biomassa o geotermiche, e in particolare delle tecnologie che sfruttano il calore delle rocce terrestri per produrre elettricità. Un'ottimizzazione locale di questo tipo consente, grazie al coordinamento dello sviluppo delle FER, non solo di limitare la necessità di sviluppare l'infrastruttura di rete, ma anche di contenere i costi del mantenimento di riserve di potenza; 

38. ritiene che nelle regioni sia possibile combinare le diverse tecnologie per le FER con nuovi metodi di gestione della capacità produttiva e industriale grazie all'impiego della tecnologia delle "reti intelligenti" (smart networks), che consente di bilanciare fabbisogno e produzione di energia elettrica a livello locale, in modo da aumentare notevolmente la sicurezza energetica delle regioni e ridurre la dipendenza dalle importazioni di energia da lunga distanza;

39. sottolinea il ruolo particolarmente importante svolto dalle regioni nello sviluppare microimpianti per le FER e nel favorire l'emergere di "produttori-consumatori", i quali, oltre a consumare energia, la producono per uso proprio e dei loro vicini. Far emergere dei "produttori-consumatori" nel campo dell'energia significa non solo limitare i costi complessivi della produzione e della fornitura energetiche, ma anche sviluppare quell'attivismo sociale che è alla base della creazione di una società civile; 

40. fa notare che le regioni hanno un ruolo importante da svolgere anche nello sviluppo della cogenerazione. Tale tecnologia, con cui si ottiene la produzione combinata di energia elettrica e termica, consente di sfruttare fino al 90 % dell'energia primaria latente nel carbone. Qui il ruolo delle regioni può consistere nel coordinare lo sviluppo della cogenerazione tenendo conto delle reti termiche esistenti e dell'ubicazione dei nuovi investimenti nel loro territorio.

Intervenire a un duplice livello: europeo per i grandi impianti, regionale per i piccoli e i microimpianti

41. è convinto che il fondo centrale europeo per il sostegno alle FER debba essere diviso in due sezioni principali: un fondo centrale per i grandi progetti, come ad esempio le centrali eoliche del Mare del Nord o quelle solari fotovoltaiche nell'Europa meridionale, e fondi regionali di sostegno per le FER, da allocare nelle regioni. Propone inoltre che in un primo tempo il fondo sia diviso secondo una proporzione di 20:80. I fondi di sostegno alle FER sarebbero allocati nelle regioni in base a principi analoghi a quelli applicati attualmente ai fondi regionali, in modo da realizzare un'armonizzazione a livello europeo dei principi che presiedono all'allocazione delle risorse.

Concedere sussidi agli investimenti a un livello tale da consentire la piena partecipazione delle FER a un mercato dell'energia competitivo

42. fa notare che il principale difetto degli attuali sistemi di sussidi alle FER è il fatto di essere sistemi aperti, senza alcun limite all'entità delle risorse destinate al sostegno delle fonti rinnovabili. Infatti ogni investitore che soddisfi le condizioni tecniche relative agli impianti di produzione di energia classificati come centrali elettriche da fonti rinnovabili fruisce di tariffe garantite od ottiene certificati verdi. Gli incentivi allo sviluppo delle FER e l'assenza di rischio di mercato finiscono per generare ingenti flussi di capitale investito in fonti rinnovabili e quindi per indurre una rapida crescita delle spese sovvenzionate, che a sua volta si traduce in prezzi più alti per i consumatori di elettricità; ne derivano inflazione e una minore competitività del settore; 

43. fa notare che un ulteriore elemento d'instabilità nel sistema dei certificati verdi è costituito dalla necessità di mantenere la quantità di quelli di cui è obbligatorio l'acquisto a un livello superiore al numero di quelli emessi. La differenza necessaria per un corretto funzionamento del sistema dei certificati dovrebbe aggirarsi intorno al 20 %. Tuttavia, il rapido aumento della produzione di energia da FER determina un notevole aumento del numero dei certificati emessi; e, se il numero di questi ultimi supera la quantità che si è obbligati ad acquistare, allora il prezzo dei certificati verdi crolla, rendendo problematico rimborsare i debiti per gli operatori già attivi e scoraggiando i potenziali investitori. Tale scenario è diventato già realtà, ad esempio in Polonia;

44. ritiene pertanto che il nuovo sistema di sussidi alle FER debba essere un sistema prevedibile, in cui l'entità delle risorse destinate a sovvenzionare le FER sia nota e prestabilita con molti anni di anticipo. Una caratteristica, questa, posseduta dal sistema europeo di sostegno alle FER proposto, in cui i fondi sarebbero alimentati dai contributi degli Stati membri e la loro entità sarebbe prestabilita per un dato periodo finanziario pluriennale dell'UE. Con un sistema stabile di questo tipo, non vi sarà alcun pericolo di un rapido aumento dei prezzi dell'energia nei singoli paesi, di un aumento dell'inflazione o di una diminuzione della competitività del settore;

45. esprime preoccupazione per il fatto che i sistemi esistenti presentano altresì lo svantaggio di separare i produttori sovvenzionati dal mercato dell'energia elettrica, annullando il rischio di mercato, proprio di ogni attività economica, e determinando un aumento dei costi. Le FER dovrebbero, al contrario, svolgere un ruolo di rilievo nel mercato dell'energia, per cui è sì necessario fornire un sostegno a chi investe in fonti rinnovabili, ma, una volta ricevuto tale sostegno, il produttore di energia da FER dovrebbe operare sul mercato competitivo dell'energia al pari di qualsiasi altro operatore;

46. sottolinea che i costi degli investimenti per la costruzione di impianti per FER variano a seconda del paese e della regione, ragion per cui è importante sfruttare le conoscenze locali sull'entità di tali costi e quella del sostegno necessario, in modo che in una fase successiva i produttori di energia da FER siano in grado di operare sul mercato dell'energia. Ecco perché è così importante rafforzare il ruolo delle regioni nelle attività di sostegno alle FER;

47. è convinto che convogliando verso le regioni le risorse del fondo centrale europeo per il sostegno alle FER, in base a principi analoghi a quelli applicati attualmente ai fondi regionali, si potrebbero sfruttare meglio le conoscenze specifiche sul funzionamento delle FER e dei sistemi elettroenergetici nelle regioni. L'attività delle regioni potrebbe esplicarsi nella creazione di Centri regionali di sviluppo delle FER che partecipino all'allocazione delle risorse per il sostegno alle fonti rinnovabili e nel contempo forniscano consulenza e know how locale ai futuri investitori. Nell'ambito dei centri proposti si potrebbero inoltre offrire servizi nel campo della progettazione degli impianti, la valutazione dell'impatto ambientale e l'assistenza alla gestione del territorio, in modo da agevolare l'introduzione delle FER e il coordinamento della prestazione dei servizi per la costruzione dei relativi impianti e il loro collegamento alla rete di trasmissione e distribuzione. Ciò è particolarmente importante nel caso dei piccoli e dei microimpianti, in cui le limitate risorse a disposizione dell'investitore non sempre consentono il finanziamento completo della costruzione e dell'allacciamento di un impianto;

48. osserva che lo sviluppo di centri di sostegno per le FER nelle regioni genera nuova occupazione e promuove i diversi tipi di formazione necessari per gli investitori così come per le imprese coinvolte nella costruzione degli impianti e il loro allacciamento alla rete. Inoltre, lo sviluppo di un know how locale si tradurrà anche in un aumento della ricerca sullo sviluppo regionale delle fonti rinnovabili. Una ricerca, questa, che potrebbe integrarsi con quella condotta anche a livello europeo e nazionale.

Sostenere, con lo sviluppo delle FER, quello delle reti energetiche

49. richiama l'attenzione sul fatto che in molti casi lo sviluppo delle FER viene limitato dall'insufficiente sviluppo della rete di distribuzione. Per superare tali limitazioni occorre intervenire in due direzioni: sviluppo e ammodernamento della rete esistente e gestione moderna della rete e dei consumatori e produttori di elettricità a essa collegati. Lo sviluppo della rete richiederà la costruzione di nuovi allacciamenti che consentano di trasmettere l'energia prodotta da FER in un'area più ampia nonché di ammodernare la rete aumentandone la capacità di trasmissione, limitando le perdite di elettricità durante la trasmissione stessa e consentendo, ove possibile, la trasmissione di energia in entrambi i sensi;

50. fa altresì notare che è necessario destinare una parte dei fondi allo sviluppo della rete di distribuzione. Il sistema di sostegno dovrebbe permettere di sostenere nel contempo e in modo coordinato sia lo sviluppo della rete che gli impianti per le FER. Ciò per consentire, da un lato, un impiego più efficace dei fondi di sostegno e, dall'altro, la cooperazione tra i gestori locali della rete e i produttori di energia da FER nonché i produttori-consumatori. Tale cooperazione tra gestori della rete e produttori di energia da FER, avviata dall'allocazione coordinata dei fondi di sostegno, elimina una delle carenze del sistema esistente, ossia appunto l'insufficiente cooperazione tra tali soggetti. 

Limitare l'impatto negativo delle FER sul funzionamento della rete: FER + impianti di stoccaggio dell'energia

51. osserva che una serie di tecnologie per la produzione di energia da FER dipende da fattori esterni quali la forza del vento e il livello di irraggiamento. Questa dipendenza frena l'incremento della potenza degli impianti, dato il suo effetto destabilizzante sul sistema elettroenergetico. Questo effetto destabilizzante può essere limitato con un'azione di due tipi. Anzitutto, occorrono azioni coordinate mediante cluster da creare tra impianti che utilizzano tecnologie per FER di diverso tipo, come centrali eoliche, solari, a biomassa e a biogas, ma anche geotermiche. Le diverse tecnologie utilizzate per produrre energia da FER si completerebbero infatti a vicenda, limitando così l'impatto negativo di tale produzione sul funzionamento dei sistemi elettroenergetici;

52. sottolinea che un modo per ottenere una produzione di energia da FER nella quantità adatta a un fabbisogno di elettricità che varia nel tempo consiste nel coordinare gli investimenti negli impianti di produzione e nello stoccaggio di energia. Ciò, infatti, consentirebbe di immagazzinare l'energia nei periodi in cui la produzione eccede il fabbisogno e di utilizzare l'energia stoccata nei periodi di minore produzione da FER e di aumento della domanda. Il coordinamento della produzione, dello stoccaggio e dell'uso dell'energia potrebbe essere effettuato grazie a un sistema di reti intelligenti che gestiscano cluster di impianti per FER; e la creazione di tali cluster gestiti tramite reti intelligenti potrebbe essere realizzata solo a livello regionale, dove l'esperienza e il know how acquisiti sul campo sono indispensabili per la creazione dei cluster e il loro utilizzo ottimale.

Condividere solidalmente nella società europea i costi dello sviluppo delle FER 
53. fa notare che lo sviluppo di sistemi di produzione di energia da FER non può costituire un obiettivo di singoli Stati membri. Tale sviluppo, infatti, deriva a sua volta dall'attuazione dei principi della politica in materia di clima, nonché dalla promozione dello sviluppo di tecnologie moderne e dal miglioramento della sicurezza energetica europea grazie al conseguimento dell'indipendenza da forniture esterne di energia. Questo obiettivo paneuropeo comune dovrebbe essere realizzato da tutti gli Stati membri e da tutte le società europee in proporzione alle rispettive risorse. Ecco perché è molto importante che il nuovo sistema di sostegno alle FER possieda due caratteristiche: deve essere un sistema paneuropeo, con un fondo centrale di sostegno le cui risorse siano poi allocate nelle regioni, e deve essere alimentato dai contributi di tutti gli Stati membri in proporzione al rispettivo PIL pro capite;

54. richiama l'attenzione sul fatto che fissare obiettivi specifici di produzione energetica da FER per i singoli Stati membri e lasciare che siano questi ultimi a decidere sui modi di realizzarli fa sì che in molti casi gli oneri per lo sviluppo delle FER imposti ai consumatori di taluni paesi risultino eccessivi rispetto a quelli imposti in altri. Ciò può tradursi, in una parte delle società europee, in un atteggiamento negativo nei confronti delle FER; e la mancanza di un'accettazione generale delle FER non favorirà certo lo sviluppo della produzione di energia a partire da tali fonti;

55. è convinto che il fondo centrale di sostegno allo sviluppo delle FER creato coi contributi degli Stati membri in funzione del rispettivo reddito sarà espressione della solidarietà europea e farà sì che l'impiego di tali fonti di energia si sviluppi in maniera molto più efficace.
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